
UNA LEGGE Per vietare l’ingresso a scuola

dei telefonini ci vorrà una legge ad hoc ma, in-

tanto, chi userà il telefonino in classe potrà

vederselo sequestrare, fino al termine delle le-

zioni, dal professore

e, se necessario, lo

riavrà indietro soltan-

to in presenza dei ge-

nitori. Il regolamento di istituto
potrà anche prevedere misure or-
ganizzativeperprevenireunutiliz-
zoscorrettodel telefonino(lasciar-
lo spento sulla cattedra, ad esem-
pio). Il divieto di utilizzo del cellu-
lare durante le lezioni vale anche
per iprofessori (loprevede unacir-
colare del ‘98) anche per offrire un
modello di riferimento esemplare
dapartedegli adulti.Nessuntimo-
re però per i genitori apprensivi:
eventuali esigenze di comunica-
zione tra gli studenti e le famiglie,
dettate da motivi di particolare ur-
genza, potranno sempre essere
soddisfatte, previa autorizzazione
dell’insegnante.
Se gli squilli avranno vita dura,
non andrà meglio ai bulli.
Ancheper loro inasprimento delle

sanzioniesistentigrazieaunarevi-
sione dello Statuto degli studenti.
La «sospensione», in casi partico-
larmente gravi, potrà superare i 15
giorni, gli studenti ribelli potran-
no essere puniti obbligandoli a
svolgereunasortadi serviziosocia-
le (pulituraaule,piccolemanuten-
zioni,svolgimentodiattivitàdivo-
lontariato, ecc...) e gli «irriducibi-
li» potranno vedersi esclusi da

scrutini finali e finanche dall’esa-
me di maturità. Ma Fioroni pensa
anche ad altro per riportare nelle
scuole - teatro negli ultimi mesi di
numerosi episodi di bullismo e
usoimpropriodeicellulari -«lacul-
tura del rispetto delle regole» una
santa alleanza tra famiglie e scuo-
la. Ciascuna scuola potrà chiedere
aigenitori, all’attodell’iscrizioneo

comunque all’inizio di ogni anno
scolastico, di sottoscrivere una
«Patto sociale di corresponsabili-
tà».
Con questo strumento le famiglie
si assumono l’impegno di rispon-
dere direttamente dell’operato dei
propri figlinelcasoincui,adesem-
pio,questidannegginoaltreperso-
neoleauleo,piùingenerale,violi-
no i doveri sanciti dal regolamen-
to di istituto e subiscano, per que-
sto,unasanzioneanchedicaratte-
re pecuniario.
Intanto il ministero - con una cir-
colare - ha cambiato anche l’esa-
me di terza media che riguarderà
quest’anno 576mila studenti: am-
missione d’ufficio, per la prima
volta, seconda lingua comunitaria
come materia obbligatoria d’esa-
me le nuovità di maggiore rilievo.

Francia SpagnaGermania

Uno schieramento di
deputati francesi di varia
provenienza politica ha
proposto (marzo 2006) una
legge che proibisce l’uso
del cellulare a scuola. Ma il
governo è ancora incerto
dato che ogni istituto ha la
responsabilità del proprio
regolamento interno.

Le Comunità Autonome
hanno grande libertà e l’uso
o meno del cellulare è
lasciato alle Comunità o alle
singole scuole. Nei prossimi
giorni la Comunità di Madrid
presenterà il nuovo Codice
di condotta scolastica con il
divieto anche di Mp3 e di
videogame.

L’unico Land che ha
introdotto il divieto del
cellulare in aula è la Baviera:
«Devono essere tenuti spenti
cellulari e altri strumenti
digitali, non specificamente
utilizzati a fini didattici. In
caso di trasgressione gli
stessi oggetti possono
essere ritirati».

Una lettera al sindaco di Roma. Ma non
una come tante. È una denuncia severa sui
mali della città. Sul richio che corrono la de-
mocrazia e il governo quando sono percepiti
come lontani dai cittadini e sradicati dalla
vitaconcretadellepersone.Mariccadi spun-
ti, di terapie possibili affinché politica e cul-
tura tornino ad essere «forti», legate ad un
progetto e alimentate dalla partecipazione
democratica, creativa e critica dei cittadini.
Ascriverequesta lettera,unveroepropriodo-
cumento di 23 cartelle, sono don Roberto
Sardelli e i suoi «ragazzi», una trentina di
uomini e donne, ora non più giovanissimi,
con i quali nel 1968 il sacerdote diede vita
alla«Scuola725»all'AcquedottoFelice.Un'
esperienza importante di riscatto sociale edi
democrazia che segnò lavita dellaCapitale.
Quei ragazzi abitavano in baracche senza
acquae luceelettrica.Le istituzioni li voleva-
no «fuori dalle mura della città». La scuola
pubblica li considerava «caratteriali» degni
alpiùdelle«classi differenziali».Meglioan-
cora se restavano fuori le aule, a lavorare oa
«coltivareprezzemolo».Untemposenzasto-
ria il loro sino a quando, grazie alla «Scuola
725»didonRobertoSardelli, eaunduro la-

voro di formazione, sono riusciti a riconqui-
starsi dignità e un destino da cittadini sulla
scia degli insegnamenti di don Milani. Ora
sono sindacalisti, impiegati, operai, inse-
gnanti e piccoli imprenditori edili, militanti
nella cooperazione e nel volontariato. E oggi
con il loromaestrodiallora,hannodecisodi
lanciare la loroprovocazione,di«Continua-
re a non tacere». È il titolo della loro lettera
«collettiva». Si rivolgono a Walter Veltroni.
Riconoscono «i tanti sforzi delle ammini-
strazioni», «le difficoltà del governo locale e
il suo impegno pur meritorio di questi anni
in concomitanza con la visione aziendale
del governo del Paese». L’attuale sindaco di
Romanonècerto ildemocristianoClelioDa-
rida. Il Campidoglio è seriamente impegna-
to nelle politiche di accoglienza e solidarie-
tà.Ma«vi sonovuoti dasegnalare».Li indi-
cano con spirito costruttivo, di confronto,
«nella certezzache l'esercizio serenoe lucido
della coscienza critica corrobora la politica
ed è linfa della democrazia».
«Siamo preoccupati» è l'incipit del docu-
mento: intanto per la democrazia. Chiedo-
nochesi rilanci lapartecipazionedemocrati-
ca e una «politica esercitata in riferimento
alpopoloealbenecollettivo,autenticoecon-
creto». La politica «non può essere guidata

da interessi corporativi». Mettono in guar-
dia: «Quando è senza autorevolezza, dege-
nera in arroganza e arbitrio». Deve essere
progetto, deve coinvolgere e non essere dele-
gata al «solito giro». La scommessa sta nel-
la sua capacità di «rigenerarsi» proprio at-
traverso la partecipazione democratica.
Quindiaverecapacitàdiascolto, senzacade-
renel populismoonell'oligarchia. Il governo
locale «non deve essere neutrale», ma porsi
dal punto di vista degli ultimi, di coloro che
non hanno voce e rappresentanza. Doman-
danoun'uguaglianzaveraecontrastodell’il-
legalità diffusa. La carta da giocare è quella
della formazioneedell'educazione.Lacultu-
ra è l’altra grande emergenza. Ma quale?
Criticano quella «dalle logiche dorate del
“life is now”».Le«NottiBianche»?«Buone
per i turisti, ma non per i residenti». Per loro
serve qualcosa che resti, interventi che con-
sentanonon solodi essere fruitori di cultura,
ma protagonisti. Quindi una cultura che
non si limiti ad informare, ma che sia «per-
corsopedagogicocontinuo», conmonitorag-
gi e verifiche sull'efficaciadei percorsi propo-
sti. L’ultima «preoccupazione», forse quella
più emblematica, è l’immigrazione. Dai fi-
gli dell’emigrazione che hanno subito ghet-
tizzazioneediscriminazioneparte l’allarme

per la condizione degli immigrati di oggi.
Per loro chiedonopolitichediaccoglienza, ri-
conoscimentodidiritti apartiredaquelloal-
la casa e al lavoro.
Idee antiche. Era il 1970 quando quei «ra-
gazzi» furono protagonisti di un'altra lette-
ra collettiva «al sindaco» di allora. Aveva
per tema i mali della città. Non senza con-
trasti con la gerarchia della Chiesa la invia-
rono al sindaco democristiano della città
cattolica per eccellenza per denunciare le
tante e insopportabili ingiustizie e discrimi-
nazioni, le intollerabilipovertàchenonsivo-
levano vedere. È anche da quella denuncia e
poi dalla «lettera ai cristiani di Roma» fir-
mata da tredici preti romani che all'inizio
deglianni ’70prese lemosse quella riflessio-
ne critica collettiva che portò al grande con-
vegno diocesano sui mali di Roma del 1974
chesegnò lapresadi coscienzadi tanti catto-
lici e la rottura conil sistemadipoteredemo-
cristiano. Oggi scrivono al sindaco Walter
Veltroni. Le loro sono parole meditate, frut-
to di un anno intero di incontri settimanali.
La lettera-documento è passata al vaglio di
tre «letture collettive». Sono tanti gli spunti
per aprire un cantiere «politico» e «cultura-
le»non solo romano. Per discutere, confron-
tarsi. Ridare la parola ai cittadini.

PALERMO

Condannato
a 70 anni: il boss
torna libero

■ In 15mila per dire «no» ai ticket sui
farmaci.APalermolefederazioni regio-
nalideipensionatidellaCgil (Spi)edel-
la Cisl (Fnp) hanno sfilato contro Cuf-
faro per reclamare «un diritto negato».
Per Paolo Mezzio, segretario della Cisl
Sicilia,nonci sono dubbi: «È unbalzel-
lochenonpuòessereaccettato». Il cor-
teoèpartito inmattinatadapiazzaMa-
rina, ha attraversato corso Vittorio
Emanuelees’è fermatonellapiazzaan-
tistante Palazzo d’Orleans, sede della
presidenza della Regione. La politica
proprio ieriècorsaparzialmenteai ripa-
ri. La VI Commissione dell’Assemblea
RegionaleSiciliana haapprovato il pia-
no di compartecipazione alla spesa far-
maceutica proposto dall’Assessore alla
Sanità,RobertoLagalla, ilqualehacon-
fermato l’esenzione totale per i cittadi-
niconredditofinoa9000euroISEEeli-
mitatoaduesole fasce, riferitealvalore
commerciale dei farmaci (costo 25 eu-
ro: ticket di 1euro per gli esenti patolo-
giee2per inonesenti;oltre25euro: ti-
cketdi1,5peresentipatologiee2,5per
i non esenti), l’applicazione del ticket.

PALERMO

Sicilia, in 15mila
dicono «no»
ai ticket

IN ITALIA

«Al primo squillo in classe
requisito il telefonino»
Fioroni: serve una legge ad hoc, ma intanto i prof si muovano
E i bulli «irriducibili» rischiano di non fare gli esami di maturità

■ «Mi auguro che il governo
Prodi non ci costringa ad usare
gli stessi metodi del sindaco di
Milano Letizia Moratti. Non
possiamo dare la sensazione
che a ricevere maggiore atten-
zione sono quelli che alzano di
più la voce. Se per strappare
qualcosaaRomadobbiamomi-
nacciare la mobilitazione, sia-
mo pronti ad usare anche que-
sta carta». Stefania Pezzopane,
presidentediessinadellaProvin-
cia dell'Aquila, «chiama» Bersa-
ni: lavertenzaFinmekèinunvi-
colo cieco, «occorre riaprire un
tavolo di concertazione per tro-
varesoluzionicredibilieconcre-
te». Col fiato sospeso ci sono
800 lavoratori, distribuiti nei
due stabilimenti de L'Aquila e
Sulmona di un Gruppo che fi-
noaunannofaera ilprimopro-
duttore di schede elettroniche
in Italia e oggi si trova in proce-
duradiamministrazionestraor-
dinaria ai sensi della legge Mar-
zano.
Un crac in piena regola: 1,1 mi-
lione di euro di indebitamento
e ilbloccototaledellaproduzio-
ne. Risultato: 1400 dipendenti
in cassa integrazione fino al 31
agostoprossimo.Neiduestabili-
menti abruzzesi 310 lavoratori
sono inmobilità lunga inattesa
della pensione, il resto è senza
rete di protezione. Il tempo sta
scadendo e mancano acquiren-
ti. L'anno scorso si erano fatti
avanti i russi dell'Afk, che dopo
aver controllato i conti si sono
volatilizzati.Daallora, sullaver-
tenza Finmek è calata una cap-
pa d'indifferenza. Ieri, affollata
assemblea nella sala mensa del-
lo stabilimento aquilano con i
sindacati, la Pezzopane e il de-
putato dell'Ulivo Massimo Cia-
lente.
 mas.am.

L’AQUILA

Pezzopane (ds):
vertenza Finmek
il governo ci aiuti

Il governo
è ancora diviso

Madrid studia il no
anche agli Mp3

IL CASO I «ragazzi» di don Sardelli della «Scuola 725» scrivono al sindaco di Roma: la politica deve ritrovare autorevolezza

I «figli» del ’68 a Veltroni: le Notti Bianche non bastano

Telefonini vietati
ma solo in Baviera

■ di Roberto Monteforte

■ Libero nonostante 70 anni di con-
danne. Il presunto boss Antonio Por-
celli,73anni, ritenutoil capodelman-
damento mafioso palermitano di Par-
tanna-Mondello, è libero nonostante
sia stato condannato a circa 70 anni
di reclusione e ad altre condanne da
scontare.Lorivela ilGiornalediSicilia
segnalandoche l'uomo,oltreai70an-
ni di carcere che ha scontato simulta-
neamente, beneficia del fatto che al-
tre condanne, tra cui un ergastolo,
una pena a28anni per alcuniomicidi
e il sequestroFiorentino,nonsonode-
finitiveechenell'unicoprocessoanco-
ra in corso a suo carico, denominato
Tempesta, sonoscaduti i terminidella
custodia cautelare. I giudici, comun-
que,hannolimitato i suoi spostamen-
ti obbligandolo alla firma in commis-
sariatoe le forzedell'ordine locontrol-
lanocontinuamente.Porcellièaccusa-
to di avere strangolato fratelli Pedone,
spariti nel 1982, ma la sua condanna
all'ergastolo fu annullata con rinvio. I
giudicihannocomunquedispostoob-
blighi molto severi.

Nuovo esame di terza
media: ammissione
d’ufficio e seconda
lingua comunitaria
materia obbligatoria

QUESTA SETTIMANA

RIFORMA ELETTORALE
Sgobio, Novelli, Pardi. Interviste 
a Dino Tibaldi e Nello Formisano
PANTANO AFGHANISTAN
Il Pdci e il rifinanziamento della
missione: Venier, Bolini, Caracciolo
VERSO RIMINI
Il documento politico per il quarto 
Congresso nazionale del Pdci
10-11 MARZO 2007
Comitato centrale dei Comunisti
italiani: tutti gli interventi 

ogni venerdì in edicolaPer abbonamenti:
tel. 06/68400824
distribuzione@larinascita.net

■ di Lucilla De Masi / Segue dalla prima / Roma

Telefonini ritirati prima degli esami in un liceo di Roma Foto di Mario De Renzis/Ansa
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